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Lo scontro tra le due superpotenze 

ecord nelle spese militari USA 
Presentato da Carter il bilancio di previsione del 1981 - Verranno spesi 15 miliardi di dollari in più 
Limitati gli stanziamenti per programmi sociali - Le prime reazioni dei congressisti mostrano un 
ampio consenso alla « dottrina Carter » - Edward Kennedy contrario alle sanzioni contro l'Iran 

Nostro servizio 
WASHINGTON - * Il mondo mcer 
to e talvolta optile in cui viviamo 
richiede che continuiamo a svilup
pare le nostre forze difensive. Non 
possiamo infatti ignorare il forte 
aumento delle spese militari sovie
tiche degli ultimi rent'anni*. Con 
queste parole il presidente Carter 

ha presentato ieri al Congresso un 
bilancio per il 1981 che prevede un 
forte aumento delle spese militari e 
una limitazione delle spese per i pro
grammi sociali. 

Dei 616 miliardi di dollari previsti 
nel nuovo bilancio alla voce 4 usci
te •*, 143 sono destinati a spese mi 
litari. il che rappresenta un aumen
to di 15 miliardi di dollari (il 3,3 per 
cento) in più rispetto al 19S0 La som 
ma destinata alle spese militari, il 
primo risultato concreto della « dot 
trina Carter » definita nel recente 
discorso sullo « Stato dell'Unione », 
comprende la creazione di un corpo 
di pronto intervento capace di inter
venire rapidamente in zone critiche 
come il Golfo Fornico, un aumento 
delle spese per le forze della NATO, 
e la costruzione del missile balistico 
MX a del missile Cruise. Parte del
la somma è destinata inoltre alla 
registrazione di giovani americani, 
il primo passo verso il ripristino del

la coscrizione obbligatoria proposta 
da Carter nel discorso della setti
mana scorsa, mentre un aumento, 
non definito nel testo reso pubblico 
ieri mattina, è previsto per il raf
forzamento della CIA. 

Il bilancio 1981 prevede un deficit 
di 16 miliardi di dollari, meno, certo, 
dei 40 miliardi di quest'anno, via 
lontano dalla promessa di Carter di 
eliminare il deficit entro il 1931. 
L'unica concessione all'ala liberal 
del proprio partito e ai propri so 
stcnitori meno abbienti in quest'an 
no elettorale è la richiesta di fondi 
per la costruzione di 300.000 case pò 
polari e un nuovo programma teso 
a fornire a 500.000 giovaci disoccu
pati una migliore preparazione per 
il lavoro. Ma la maggior parte dei 
fondi destinati a questi progetti non 
sarà messa a disposizione nel 1981. 

La proposta di Carter per un au
mento delle spese militari ha tro
vato in Congresso un ampio con 
senso. Le poche critiche sono venu
te dai congressisti repubblicani, i 
quali però intendono aumentare an
cora di più le spese militari. e da 
pochi democratici liberal i quali pro
testano contro il taalio delle spese 
sociali in un periodo d> crisi eco
nomica. Si prevede, infatti, un ag
gravamento della recessione nei pri
mi di quest'anno, con l'aumento del

la disoccupazione fino all'8 per cen
to. Inoltre, l'inflazione, che ha rag
giunto nel 1979 un tasso del 13,3 
per cento (la cifra più alta degli ul
timi 33 anni) continuerà ad afflig
gere l'economia americana secondo 
le stesse previsioni della Amministra
zione. 

Mentre il nuovo bilancio veniva 
presentato al Congresso il senatore 
Edward Kennedy usciva dal silenzio 
degli ultimi giorni con un discorso 
alla Gcorgetown University teso a 
rilanciare la propria campagna pri
ma dei caucus democratici del Mai
ne (10 febbraio) e delle primarie 

del New Hampshire (26 febbraio). 
Come ammette lo stesso senatore, 

dopo la vittoria di Carter nei caucus 
dell'loica. i risultati di entramt>e 

le prove saranno determinanti per la 
sua campagna. Una sconfitta in uno 
dei due stati del nordest, definito il 
feudo dei Kennedy, potrebbe se
gnare la fine delle sue chances nelle 
elezioni presidenziali del 1980. 

Nel campo della politica estera, 
dove per il momento gode di un 
consenso schiacciante la <r dottrina 
Carter •*. Kennedy ha proposto la 

creazione di una commissione de1-
le Nazioni Unite per indagare sulle 
accuse iraniane contro lo scià. Ken
nedy ha condannato l'appello di 
Carter per sanzioni contro l'Iran 

come misura che 1 spingerebbe lo 
Iran verso l'orbita sovietica » e che 
non avrebbe, nessun effetto positi 
vo per gli ostaggi. Kennedy ha par
lato della presenza di truppe sovie
tiche a Cuba definendo la posizio
ne assunta da Carter l'anno scorso 
« un invito all'invasione sovietica 
dell'Afghanistan ». Non meno am
bigua è parsa la posizione del se
natore sull'escalation militare pro
posta nel discorso sullo « Stato del
l'Unione ». Appoggiando il rafforza-
mento della presenza militare ameri
cana nella zona del Golfo Persico, 
Kennedy si è tuttavia opposto alla 
proposta di registrazione dei gio
vani come * un passo oltre la so-
alia della seconda guerra fredda •». 

Al momento attuale, è improbabile 
clic le proposte di Kennedy trovino 
un consenso tale da modificare le 
prospettive della politica estera co 
sì come viene definita nel discorso 
sullo e Stato dell'Unione » e nel bi
lancio presentati da Carter. Secon
do le parole di un congressista cri
tico nei confronti della « dottrina 
Carter ». « il bilancio militare è trop
po alto, ma dati i tempi e il clima 
di oggi, è improbabile che il Con
gresso lo respinga ». 

Il governo pone la fiducia sulle leggi antieversive 

Mary Onori 

Gli atleti belgi dicono 
«sì» ai giochi di Mosca 

La decisione è stata presa all'unanimità — Sono già 50 
i comitati nazionali olimpici contrari al boicottaggio 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — Il tentati
vo americano di fare anJ ie 
dello sport uno strumento di 
guerra fredda non passa in 
Europa. Dopo i no al boicot
taggio delle Olimpiadi da par
te dei dirigenti sportivi fran
cesi e inglesi, è stata ieri 
la volta degli atleti belgi 
che hanno riaffermato sen
za equivoci la decisione di 
andare a Mosca per i giochi 
d'estate. In un comunicato 
reso noto ieri mattina, dopo 
due giornate consecutive di 
riunioni, il Comitato olimpico 
belga si è pronunciato alla 
unanimità a favore della par
tecipazione ai giochi, in aper
ta polemica contro le stru
mentalizzazioni e le pressioni 
politiche di cui sono fatte 
segno le Olimpiadi. 

Il Comitato olimpico ed in-
terfederale belga, dice il co
municato. « deplora profon
damente che gli sport, e in 
particolare i giochi olimpici 
clic ne sono la manifestazio
ne più prestigiosa, siano uti
lizzati come mezzo di pren
sione. accentuando ancora il 
predominio della politica sul

lo sport. E dichiara che l'ado
zione di qualsiasi misura di 
boicottaggio dei giochi di 
.Mosca costituirebbe una pre
sa di posizione politica d i e 
gli è vietata dalla sua caria 
olimpica e dai suoi statuti v. 

^ Boicottare Mosca "80 — 
scriveva ieri un dirigente 
sportivo a commento della 
decisione — vorrebbe dire 
probabilmente distruggere 
ciò che è stato costruito nel
lo sport internazionale negli 
ultimi trent'anni ». Lo sport 
del resto « è servito a volte 
a ririv\ i.'inare i Governi *. 
come ha dimostrato nel pas
sato la famosa partita di 
ping-pong fra americani e 
cinesi, assurta a s5«r.boIo dei 
nuovi rapporti fra i 2 paesi. 

Nonostante che in al'jiuu 
paesi, come nella Repubbli
ca Federale tedesca e in 
Olanda (dove è previsto per 
questa settimana una dibat
tito parlamentare sull'argo
mento) nessuna decisione de
finitiva sia ancora stata pre
sa. ci si attende che una 
presa di posizione comune a 
favore della presenza degli 
atleti euroDei a Mosca sca

turisca dalla prossima riu
nione di tutti i Comitati olim
pici nazionali dei nove paesi 
della CEE, che si terrà ai 
primi di febbraio a Franco-
forte. 

E' prevista una riunione 
dei ministri dello sport dei 
paesi occidentali a Strasbur
go dopo l'inizio dei giochi in
vernali di Lake Placid e un 
incontro straordinario dei 
comitati olimpici di tutto il 
mondo che si svolgerà a Cit
tà del Messico il 4 e 5 feb
braio. Secondo il presidente 
dell' associazione mondiale 
dei comitati olimpici, il mes
sicano Mario Vasquez. il 
boicottaggio sarà sicuramen
te respinto. Vasquez ha detto 
che già 50 presidenti di co
mitati olimpici nazionali gli 
hanno comunicato di essere 
contrari ad ogni forma di 
boicottaggio dei giochi. La 
signora Simone Veil. presi
dente del parlamento euro
peo si è invece pronunciata 
per il boicottaggio dicendo 
che i giochi olimpici « sono 
politici » da 2700 anni. 

Vera Vegetti 

Sospesi dall'URSS 
i rapporti culturali 
con gli Stati Uniti 

L'accordo scaduto il 31 dicembre - Ag
giornate le trattative per il rinnovo 

MOSCA — Il ministero della cultura dell'URSS ha annun
ciato ieri la sua intenzione di sospendere i rapporti culturali 
con gli Stati Uniti in attesa della decisione di Washington di 
negoziare un nuovo accordo culturale tra i due paesi. Il vec
chio accordo è scaduto il 31 dicembre, ma le trattative erano 
state riprese molto prima della scadenza e successivamente 
aggiornate per le feste di fine anno. Ora la decisione sovie
tica di sospendere le trattative a causa — viene affermato a 
Mosca — dell'atteggiamento assunto dal presidente Carter 

Un portavoce del ministero della cultura dell'URSS ha ri
lasciato sulla vicenda una dichiarazione in cui si afferma che 
« non possiamo mandare nessun artista sovietico negli Stati 
Uniti sintanto che l'accordo non sarà stato firmato ». Inoltre, 
il portavoce ha ribadito l'intenzione di Mosca che il prossimo 
accordo comprenda una clausola che garantisca la « sicurezza » 
degli artisti sovietici negli USA. Finora i negoziatori ameri
cani si sono opposti all'inclusione di questa clausola perchè 
dicono che potrebbe essere interpretata dall'Unione Sovietica 
come un impegno alla restituzione di tutti gli artisti che chie
dono asilo politico negli Stati Uniti. Nel passato le autorità 
sovietiche avevano permesso il proseguimento degli scambi 
culturali sulla base degli accordi, anche se questi erano sca
duti. L'inasprimento delle relazioni USA-URSS intervenuto ne
gli ultimi tempi ha evidentemente condizionato la decisione 
del ministero della cultura dell'URSS. 

Intanto a Mosca è stato nominato il nuovo vice presidente 
del Consiglio dei ministri e presidente del e Comitato di stato 
per la scienza e la tecnologia ». Si tratta dell'accademico 
Gury Marchuk che sostituisce Valdimir Kirillin recentemente 
dimessosi dalla carica che ricopriva da circa quindici anni. 
Gury Marchuk. come informa l'agenzia sovietica « Tass ». « è 
un notissimo matematico, già vice presidente dell'accademia 
delle scienze e presidente della sezione siberiana della stessa ». 
Marchuk è anche membro supplente del comitato centrale 

Cossiga oggi dalla Thatcher 
A due mesi dal controverso vertice di Dublino, Londra punta nuovamente ad ottenere un cospicuo « risarcimen
to » dalla CEE - Molto difficile il compito del presidente italiano - Il voto negativo sul bilancio a Strasburgo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Riparte la cam 
p:;t:;".a europea del governo 
co^crvatore ingle.-e: a due 
me-i di distanza rial contro 
verso \crt ice di Dublino, la 
ignora Thatcher prova anco
ra una volta a vedere quan
ta strada le riuscirà percor 
rere. nel difficile 1980. verso 
l'obiettivo del <*. risarcimeti 
to » che la Gran Bretagna 
:ia reclamato dalla CEE per 
tutto il 1979. La presidenza 
di turno, per il primo seroe-
-ire di quest'anno, è passata 
aìl'Itnlia e spetta al pre.-i 
dente del Consiglio Cossiga 
affrontare il problema ncila 
- i3 visita che inizia oggi a 
Londra. 

L'Inghilterra preme per 
i-r.r.cSudore la io-a al più pre 
<o. anticipando a febbraio 
:i prossimo vertice dei primi 
numer i della CEE II disa
vanzo ingle-e. tra contributi 
.a'.ie cas>c comunitarie e rein-
fìrnnizi. è di un miliardo di 
.-trrline. Questa era la cifra 
tn'ìda che il premier in per
dona aveva chiesto in « re-
ttitwione * dagli altri otto ca
pi di governo nella capitale 
irlandese. La domanda, an
che per rome era stata for 
n~. l'^ia. non poteva venire ac
colta. La controfferta era sta-
t.i di 3.VI milioni di berline 
a titolo compensativo ed ec-
ii-/:onale. una -omma che la 
TiuUhor rt\e\a definito t ir
risoria » inM>tcndo sulla 
« Li'i-ti- i.i del c.-iso iiiille-.e" ». 

Molto -i ò dotto e d r i t to . 
aiu-lio ir. toni fortemente cri 
tir', -lilla tattica d'as-alto elio 
il leader con.ici \a tore ingle 

se ha cercato di applicare 
.-enza troppo riguardo per la 
sensibilità degli altri partner 
europei, senza piena conside
razione degli elementi reali 
Se l'Inghilterra subisce uno 
squilibrio tra entrate e uscite 
più forte di altri soci euro 
pei (e sproporzionato rispetto 
al proprio reddito nazionale). 
ciò si deve fondamentalmente 
al fatto che il suo settore 
agricolo — per una sua par 
ticolare configurazione — non 
riesce a reincamerare sotto 
forma di contributi CEE una 
quota sufficiente a controbi
lanciare gli esborsi che Lon
dra è tenuta a versare 

Il premier conservatore, fin 
dall'estate dell'anno scorso. 
aveva deciso di afferrare il 
toro per le corna ma al suo 
primo collaudo Io stile bru
sco e l 'apparente aut-aut 

espresso al vertice di Dubli
no non avevano, né potevano 
avere, successo. Era stata 
ufficiosamente prospettata la 
possibilità di un boicottaggio 
delle istituzioni comunitarie 
da parte inglese, qualche set
tore politico tuttora fermo sul 
tradizionale rifiuto dell'asso
ciazione con l'Europa (i vec
chi anti-Mec) ha addirittura 
tentato di resuscitare il logo
ro spettro dell'uscita dalla 
CEE nel caso la richiesta 
inglese non venisse soddisfat
ta. Ora però ci sono i segni 
che l'approccio negoziale in
glese può essersi convenien
temente diplomatizzato. Si di
ce. ad esempio, che la That
cher potrebbe anche ripiega
re su due terzi della cifra 
inizialmente reclamata, vale 
a dire accontentarsi di 7 o 
800 milioni di sterline. 

Londra si è accorta che 
vi sono ostacoli reali davant: 
alla sua richiesta e il clima 
generale non è dei più favo 
revoli come ha potuto riscon
t ra re l'inviato governativo Sir 
Ian Gilmour nel suo recente 
giro di ricognizione nelle va 
rie capitali europee. La si 
gnora Thatcher. inoltre, sa 
che il tempo non gioca a suo 
favore. Da qui l'insistenza per 
convocare il vertice alla pri
ma data possibile. Oltre i 350 
milioni già promessi, come 
reperire altri « compensi » 
che plachino la protesta in
glese? La CEE potrebbe tro 
vare il modo di spendere di 
più in Inghilterra, di convo 
glia re . cioè, un più alto vo 
lume di investimenti nel set
tore agricolo o in quello re
gionale allo scopo di riequi
librare così le partite di bi

lancio inglesi. E' una soluzio
ne che non piace troppo a 
Londra perchè rischia di sov
vertire il rigido controllo mo
netario della spesa pubblica 
attualmente in vigore nel pae
se. 

Inoltre, l'inevitabile ristrut
turazione del bilancio CEE. 
dopo il voto negativo de! Par
lamento di Strasburgo, ri
schia di r i tardare un esito 
favorevole all 'Inghilterra an
ziché favorirlo come era sem
brato in primo momento. Ec
co perchè il * nodo » inglese 
appare tuttora ostico, sul Ia
to degli interessi nazionali. 
proprio all'inizio di una anna
ta che deve segnare (con l'in-
cresso della Grecia) l'ulterio
re allargamento della Comu 
nità 

Antonio Bronda 

Quattordici condanne a morte 
emesse in Cina per reati comuni 

PECHINO — I tribunali del 
Slchuan (Cina sud-occiden
tale) e della Mongolia in
terna hanno emesso quat
tordici condanne a morte. 
Lo riferisce l'agenzia ANSA-
AFD da Pechino. 

Secondo la radio della ca 
pitale provinciale del Si 
chuan. a Chendu nove per 
sone sono state condannate 
a morte per aver « violato t 
diritti personali dei cittadini 
e sabotato l'ordine sociale ». 

A Chonging. principale cit
tà della provincia, a l t re 
quat t ro persone, secondo la 
radio, sono state condanna
te alla pena capitale per fur
to. uccisioni e stupri. Infi
ne a Hohhot. capitale della 
Mongolia interna, la radio 
provinciale ha annunciato la 
condanna a morte, il 10 gen
naio. di un uomo colpevole 
di « violenze carnali collet
tive». Le condanne non so 
no state precedute da un pe-

) riodo dì detenzione preven-
i tiva e ciò fa pensare — rile

va l'ANSA AFP — che esse 
siano s ta te già eseguite, pur 

i mancando di una esphei-
! ta indicazione formale. 

Quest 'ondata di sentenze 
capitali, secondo ^\ì osser
vatori. mira a presentare al
la popolazione cinese una 
serie di esempi severi, desti
nati a frenare l 'aumento del
la criminalità tn particolare 
nelle grandi cit tà. 

Pechino sospende 
i negoziati 

con il Vietnam 
PECHINO — Font» cinesi 
autorizzate hanno annuncia
to la sospensione tempora
nea del negoziati col Viet
nam. che si trascinavano 
senza esito da circa nove 
mesi. Le fonti non hanno 
fornito alcuna precisazione 
sui motivi della sospensione, 
ma si sono limitate a spie 
gare che il capo della delega
zione cinese, il viceministro 
degli esteri Han Nianlong. 
« è ora troppo occupato per 
colloqui con la parte vietna
mita nel prossimo futuro». 

(Dalla prima pagina) 
vra radicale, quanto nella con
sapevolezza del danno profon
do che essa arrecava nel mo
mento in cui si profilava la 
concreta possibilità di mutare 
in meglio il decreto. 

Questo sottolineava, al ter
mine dell'incontro. Stefano Ro
dotà che in questi giorni ha 
svolto il ruolo di portavoce 
dei quattro gruppi. « // PR non 
ha voluto tener conto — ha 
detto ai giornalisti il parla
mentare della Sinistra indi
pendente — dell'iniziativa uni
taria delle sinistre, e del pe
so che essa avrebbe avuto in 
un libero confronto d'aula. 
Del resto, la rinuncia radica
le all'ostruzionismo avrebbe 
avuto l'effetto di non spinge
re il governo a porre la fi
ducia. Invece, ora, è stato re
galato al governo il pretesto 
per dire al Parlamento: pren
derei lasciare. A voi giudi
care ». 

Ciò vale in particolare per 
quegli emendamenti comuni
sti presi da tutta la sinistra 
come punto di riferimento per 
rendere più giuste e più va
lide le norme governative. Or
mai esemplare il caso dell' 
l'inondamento Ricci a quell' 
articolo 6 del decreto che re
gola il formo di prevenzione: 
lunedì scorso, in commissione 
Giustizia della Camera, in se
de di esame preliminare del 
provvedimento, la modifica 
non era passata per un sof
fio: venti voti (delle sinistre. 
più i radicali) contro venti 
del centro-destra. 

Assai preoccupati anche i 
commenti socialisti. Sempre 

al termino della riunione, il 
vice presidente del gruppo, 
Gaspare Saladino, denunciava 
« l'irrigidimento » dei radica
li, ad essi addossando -. la re
sponsabilità dell' arretramento 
della situazione ». 

Dal canto suo. il PdUP de
nunciava « l'aiuto a porre la 
fiducia » fornito dai radicali 
al governo: una decisione — 
aggiungeva una nota del grup
po parlamentare — « incom
prensibile e negativa sia dal 
punto di vista politico gene
rale che rispetto al problema 
specifico di contrastare » le 
misure in discussione. E pro
prio per non offrire alibi a 
confusioni di sorta, il PDUP 
decideva di rinunciare all' 
ostruzionismo seppure non a 
contrastare il decreto. 

La decisione di porro la fi
ducia è stata annunciata in 
aula a tarda sera dopo le re
pliche del relatore e del mi
nistro della Giustizia, Morli-
no. Il fatto nuovo poneva la 
Camera di fronte a talune que
stioni regolamentari riguar
danti i modi e i tempi di esa
me degli emendamenti, e cioè 
se essi dovessero essere illu
strati uno per uno (come 
chiedevano i radicali) o in 
blocco da parte di ciascun 
presentatore. Il presidente Jot
ti — in relazione alla novità 
e delicatezza delle questioni 
— sospendeva allora la sedu
ta e convocava una riunione 
della Giunta per il regolamen
to. che si è protratta per qua
si tre ore. 

La riunione della giunta ha 
consentito alla Jotti di comu
nicare poi all'assemblea la sua 
decisione — sorretta da una 

larghissima maggioranza del
la giunta stessa - di con 
stataro che il voto di fiducia. 
posto prima dell'esame degli 
articoli e degli emendamen
ti, dava vita «r ad un iter au
tonomo e speciale » della di 
scussione. cosicché « l'illustra-
/.ione degli emendamenti » --
considerato anche l'obbligo co 
stiti-zionale della Camera di 
pronunciarsi comunque ed 
esplicitamente sulla fiducia — 
assumeva pertanto « il carat
tere di una discussione poli
tica tendente ad influire sul
lo stesso voto di fiducia *. 
Conseguentemente il presiden
te della Camera informava 
che sugli emendamenti cia
scun deputato presentatore 
non avrebbe potuto « parlare 
più di una volta nel corso 
della discussione, sia pure 
senza limiti di tempo ». 

Sulla decisione del presiden
te si apriva, per iniziativa 
del PR e tra gli strepiti dei 
suoi deputati, un dibattito chp 
i radicali hanno trasformato 
in un continuo battibecco a 
constatazione del loro sostan
ziale isolamento. Per i comu
nisti il compagno Bruno Frac-
chia Ila manifestato pieno 
consenso, come la gran parte 
dei rappresentanti denli altri 
gruppi, con le decisioni di 
Nilde Jotti sollevando un prò 
blema più generale sul quale 
— ha detto — la giunta do
vrà pronunciarsi con chiarez
za e tempestività: il gioco 
dell'ostruzionismo elevato a si
stema non può assurgere a 
strategia di comportamenti 
avvilenti, irrazionali e para
lizzanti. Nessun parlamento, 
nessuna istituzione democrati

ca -- iia aggiunto Fracchia — 
può subire un veto siste
matico, da chiunque opposto. 
da una piccola come da una 
grande minoranza. Se questo 
tollerassimo, andremmo ad un 
sistema unanimistico, che con
traddice nel modo più netto 
il nostro progetto costituzio
nale. Il gruppo comunista riaf 
ferma l'impegno a contribuì 
re. insieme alle altre forze 
democratiche, a far sì che il 
Parlamento possa diventare, 
come momento centrale della 
vita democratica, la sede de
cisiva della grande battaglia 
per risanare, rinnovare e tro 
sformare il paese, per uscire 
dalla crisi, per battere il di
segno eversivo, per dare ri
sposta a quanti — soprattutto 
giovani — intendono acquista
re fiducia e non perdersi nel
lo seomento. nell'indifferenza, 
nello scetticismo. 

E sono proprio costoro a 
pretendere che questa nostra 
istituzione — ha concluso 
Fracchia — non si smarrisca 
nella rete in cui la pratica 
ostruzionistica elevata a siste-

| ma la vuole costringere, quel-
| la stessa pratica ostruzionisti-
! ca alleata di fatto alle forze 
j che minacciano la democrazia 

e che attentano alle regole 
più elementari della libera 
connivenza civile. 

Nella stessa nottata, era 
ormai quasi i'una, la Camera 
ha cominciato la discussione 
degli emendamenti. Primo a 
prendere la parola un radi
cale. ovviamente. Che ha pro
messo di parlare almeno fino 
all 'alba. La seduta — cosi 
è stato subito deciso — pro
segue, ormai, ad oltranza. 

El Salvador, tragedia latino-americana 
(Dalla prima pagina) 

decine di famiglie dei s tugu-
rios » (come viene chiamata 
la parte più povera della cit
tà. dove si vive in un modo 
disumano, in una squallida 
promiscuità e senza il benché 
minimo servizio) che lottano 
per avere una casa. Ma da 
diverse settimane, nella cat
tedrale hanno trovato rifugio 
anche decine di famiglie di 
contadini — soprattutto del 
nord del paese — scappati dai 
campi per sfuggire alla re
pressione della guardia nazio
nale 

Nel centro della chiesa è 
esposta la bara, coperta di 
fiori e da uno striscione ros
so con il corpo di un militan
te dell'Unione democratica na
zionalista (un movimento di 
sinistra, vicino alle posizioni 
del Partito comunista, che è 
illegale). E' stato ucciso, in
sieme ad un altro militante 
dell'UDX, venerdì a mezzo
giorno mentre si trovava a 
bordo di una macchina che 
stava transitando nei pressi 
dell'università. 

Poco distante dal catafalco, 
gruppi di bambini — figli de
gli occupanti — giocano sui 
gradini dell'altare. La presen
za della bara non è per loro ' 

un avvenimento eccezionale. 
E' una visione a cui sono 
ormai abituati. 

A duecento metri dalla cat
tedrale un'altra chiesa, quel
la del Rosario, è anche occu
pata da famiglie di contadini 
e di altri abitanti dei « tugu-
rios ». Ma la domenica mat
tina c'è una tappa d'obbligo: 
la basilica del Sacro Cuore. 

E' qui che celebra la messa 
monsignor Oscar Amulfo Ro-
mero. L'arcivescovo di San 
Salvador è stato un tenace op
positore del vecchio regime 
tirannico. Durante le sue ome 
He ha sempre denunciato i 
crimini e i soprusi del gene
rale Romero e dell'oligarchia 

Dopo il golpe del 15 ottobre 
scorso, davanti alla forma
zione di una giunta di gover
no civile-militare (aveva rice
vuto la fiducia ed il soste-
no di un largo schieramento 
dì forze democratiche e di 
sinistra) Monsignor Romero 
in una intervista alf« Unità » 
aveva sostenuto che avreb
be dato ai nuovi governanti 
un « appoggio condizionato ». 
In pratica ci aveva detto: il 
programma della giunta sem
bra buono, si parla di por
tare il paese verso la demo
crazia (dopo 48 anni di dit
tature militari), di porre fi

ne alla repressione, di porre 
fine alle enormi ingiustizie 
sociali, di colpire l'oligarchia 
e di avviare le riforme. Pe
rò — aveva sottolineato — 
non ci accontenteremo di bel
le parole, vogliamo vedere i 
fatti. Ma in questi mesi di 
segni positivi non c'è stata 
traccia. La via della demo
cratizzazione non è stata im
boccata. la repressione è 
sempre più dura e le bande 
di destra continuano a mie
tere decine e decine di vitti
me. Il governo sorto dopo il 
golpe ha avuto una vita bre
ve. Tutte le forze democra
tiche e di sinistra sono ora 
ritornate all'opposizione. Solo 
la DC ha cercato di far par
te della nuova giunta. 

Come sempre, durante la 
omelia di questa domenica, un 
migliaio di persone ha più 
volte interrotto monsignor 
Romero con scroscianti ap
plausi. Durante la predica lo 
arcivescovo ha condannato la 
uccisione di 25 persone e il 
ferimento di più di 150. av
venuti martedì scorso duran
te un'imponente manifestazio
ne di massa (si parla di 150 
mila persone, una cifra no
tevole per un paese così pic
colo) promossa per ta prima 
volta in modo unitario da 
tutte le organizzazioni di si

nistra. Secondo l'arcivescovo, 
a sparare sono stati alcuni 
gruppi di destra, collegati ai 
settori più reazionari dell'e
sercito. 

Al termine della funzione 
religiosa, monsignor Romero 
ci ha detto che davanti alla 
grave situazione del paese, 
la sua posizione rispetto al 
nuovo governo non è più « di 
appoggio condizionato », ma 
di « presenza critica ». La 
giunta di governo — ha ag
giunto — deve dimostrare im
mediatamente di porre fine 
alla repressione 

A parere di monsignor Ro
mero per risolvere la grave 
crisi politica salvadoregna, la 
« parte sana del governo do
vrebbe avere il coraggio di 
chiudere definitivamente con 
le forze di destra ed aprire 
invece un dialogo con tutte le 
forze popolari ». 

Poco dopo il nostro breve 
colloquio con l'arcivescovo di 
San Salvador arriva la no
tizia del nuovo bagno di san
gue avvenuto all'alba di do
menica a Santa Ana, a cir
ca 60 chilometri dalla capi
tale. Il bilancio ancora una 
volta è enorme. I morti so
no almeno ventuno (di cui 
due uomini della guardia na
zionale) e 19 civili, quasi tut
ti contadini. 

Bani Sadr, il teologo che conosce anche Gramsci 
(Dalla prima pagina) 

dialo teologia prima ili lau
rearci in economia. Eppure 
rome inentaliià *embra il più 
lairo desì i islamici. E* un 
intellrlliialc. che nella pro
pria forma/ione ha rondilo 
althnndanlenionlr l'Islam — 
attirandoci per questo !"ac-
rusa di eclettismo — con 
Marx, con il Gramsci conci
liare e il Marcu-e profeta 
del "68. Ma pen-a che =li 
intellettuali, per le incertez
ze e. le spinte centrifughe 
di cui *i fanno portatori, sia
no il perirolo ma==inre per 
la tenuta della rivoluzione 
iraniana. Si è dato moliti da 
fare per comporre lacerazio
ni fé «tato lui a snidare la 
dclesarione inviala a Tabriz 
in ri \o! la) e «lmnne*care mi
ne (amha-ciaia occupata ed 
o- lac?i ) . Ma quando si era 
romincialo in acoMo a spa
rare in Kurdistan (e i curdi 
non glielo hanno perdonalo 
neppure in queste elezioni) 
non aveva osalo — convinto 
o meno che f o « e — levare 
la propria voce e quella del 
suo cioniale contro la pro
spettiva ili un massacro. 

Malgrado qucMr oscil la/ io
ni. Bani Sailr è più credibile 
di altri quando rihaili-re — 
come ha fallo in una delle 
prime dichiarazioni rilasciale 
da quando >i è profilala co
me certa la -uà vittoria — 

la sua fede nella pluralità del
le organizzazioni e delle for
ze politiche, della sovranità 
popolare, della libertà d'espres
sione e di informazione. Non 
aveva atteso fino ati ora per 
denunciare la faziosità con 
cui erano slati sestili i gran
di mass media e, in partico
lare, la radio e televisione. Né 
rileniamo che si trattasse solo 
di una scusa per polemizzare 
con il rivale Gothzadeh che — 
dall'insurrezione fino a po
chissimo tempo fa — di quel
le censure era stato responsa
bile . A Tabriz. nel pieno del
la rivolta, non solo aveva di
chiaralo che la rabbia popola
re era giustificata dalle mani
polazioni della televisione, ma 
si era anche caldamente oppo
sto allo scioglimento del par
l i lo del popolo musulmano. 
K sarà hene ricordare anche 
che all'Assemblea costituente 
— a cui era stalo eletto con 
il più allo numero di voli 
dopo quelli avuti dall'ayatol
lah Taleshani — si era bat
tuto contro l'introduzione del 
rclayat-r-faxhish. la « Ititela 
dei dotti ». che limita e con
traddice la sovranità popolare. 

Ripercorrendo il suo curri
culum prima dell'insurrezione. 
-ull'atliviià politica sembra 
prevalere quella culturale. Ar
restalo un paio ili volte, nel 
1061 r nel 1061. dopo i moti 
snidali da Khotneini. era poi 
andato in esilio a Parigi sino 

ali anno scorso. Ed è in questo 
perìodo che si concentrano 
una ventina di sue pubblica
zioni. tra cui un trattato in 
persiano sull'a economia isla
mica » e in collaborazione con 
il francese Paul Vieille il vo
lume « Petrolio e violenza B 
e altri saggi sociologici. A pri
ma dell'esilio risale invece una 
sua ricerca sulla condizione 
operaia in Khuzislan. 

E' dopo il rientro in Iran 
che invece mette in luce uno 
straordinario attivismo politi
co . Pur senza il sostegno di 
un partilo vero e proprio, rie
sce a farsi conoscere in un 
numero incredibile di confe
renze nelle università e in 
lutto il paese. E utilizza ac
cortamente un'ampia cerchia 
di collaboratori che ruotano 
adorno al giornale tEnphelab' 
e-lslami » (a La rivoluzione 
islamica ») e uniscono l'attivi
l i giornalistica ad un'attività 
di ricerca e di agitazione poli-
tira. 

Dicevo in principio degli in
contri con Bani Sadr. spesso 
incontri davanti ad un piatto 
di riso a casa sua (da quan
do è rientralo a Teheran è 
slato sempre ospite di sua so
rella in una palazzina verso il 
n o n i ) , al termine di giornate 
massarranli iniziatesi con la 
preghiera rituale alle cinque 
del mattino e terminate oltre 
la mezzanotte. II momento in 
cui l'ho vi-to più pe—imista 

era in aprile, quando sembra
va che lo sfaldarsi della rivo
luzione potes=e essere questio : 

ne di settimane: « Se l'eserci
to riprende a sentirsi indi
spensabile per riportare l'or
dine, tra turcomanni e curdi 
oggi, tra la gente povera di 
Teheran domani — mi aveva 
detto — è finita ». 

Non si può dire davvero 
che in genere fosse propen
do a nascondere difficoltà, pe
ricoli e stupidaggini degli al-
tri. Ma la fiducia nel futuro. 
che in genere accompagnava 
anche i suoi pessimismi, for
se non era solo opportuna di
plomazia nella conversazione 
con un giornalista straniero. 

* Ma che volete?-o aveva 
sbollato una delle sere in cui 
più insistevo sulla pericolosi
tà della crisi intemazionale 
apertasi con l'assalto all'am
basciata e sul crescere dei «in
tomi di scollamento in temo. 
« Che volete? Siete qui tran
quilli in casa mia e r'è una 
sola guardia armata al porto
ne: è passata l'una di notiti 
e adesso andrete in giro per 
la città senza timore che nes
suno vi aggredisca. Eppure in 
questo paese non c'è gover
no. non c'è polizia che • fun
zioni, non c'è esercito, non ci 
sono partiti, c'è una rivolu
zione che non si è ancora as
sestala. Ma dot e mai ci si sa
rebbe aspettati qualcosa del 
genere ? *. 

(Dalla prima pagina) 

Perché Alessandrini «doveva morire» 
degli assassina di Rossa e di 
Alessandrini to meglio delle 
dipartite di un lavoratore 
"qualificato" del PCI e di un 
amministratore "equo" della 
giustizia capitalistica ». A 
questo ributtante cinismo 
fanno seguito considerazioni 
più rivoltanti. I due delitti 
vengono definiti « due azioni 
di combattimento » che al 
settimanale non ranno bene 
« non tanto per la fine di due 
impiegati della macchina so
ciale di controllo antiproleta 
rio » quanto per più sottili 
ragioni di gente che. sia ben 
chiaro, afferma esplieitamen 
te di avere fatto la scella di 
campo della lotta armala e 
definisce < compagni » gli as
sassini. 

Detto questo, a noi sembra 
che la ragione vera, scote-

\ nante. che ha provocato la 
I decisione di uccidere Ales-
I sandrini sia ancora da trova-
i re. Motivi specifici e pressan-
I ti. sì è detto. Ma quali? Cer-
I to, la molla deve essere cer-
I cata nel timore, ritenuto fon-
j dato, che Alessandrini costi-
I Ulisse un pericolo. Un perico-
• lo, dunque, che, ad ogni co-
1 sto, doveva essere eliminato. 
| L'interrogativo che si impo-
I ne, a questo punto, è il se-
j guente: era giunto Alessan-
j drini a dare un volto ai dili

genti e'o ai complici del ter
rorismo? E questa sua « sco 
l>erta » era stata individuata? 
Per dare una risposta a 
questa domande è necessario, 
ci pf.re. da parte dei giudici, 
rid/struirc dettagliatamente 
l'ultimo periodo della sua vi
ta, esaminare i fascicoli pro
cessuali che stava studiando. 
rimettere assieme i colloqui 

da lui avuti con gli interlocu
tori più diversi sui temi del 
terrorismo. 

A. un anno di distanza dalla 
sua morte il dolore degli a 
mici che si stringeranno at
torno a Paola, la giovane 
sposa che da Pescara, dove è 
andata ad abitare, verrà a 
Milano, è tuttora cocente. A 
questo incontro, per sua de
cisione, non sarà presente U 
piccolo Marco. Noi lo ricor
diamo quando, nel settembre 
scorso, andammo a Pescara 
per lo scoprimento del mo
numento dedicato a suo pa
dre. Anche allora Marco non 
volle partecipare alla cerimo
nia. Ma sorrise agli amici 
che lo andarono ad attendere 
all'uscita della scuola elemen
tare. Quel sorriso che ci ri
donava quello tanto sereno e 
huono di suo padre sarà pre
sente oggi, 29 gennaio 19S0, 

per ricoìdare a tutti che è 
un dovere inderogabile pro
cedere, senza soste, nell'ac
certamento della verità su ti
no dei delitti più odiosi del 
terrorismo. 

Direnerà 
ALFREDO REICHUN 

CoBdtrattor* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

DirwHor* rasponstbil* 
ANTONIO ZOLLO 

iKrtlto *l n. 343 4*1 Rrftttro 
SMOIM 4.1 Trìkoaala ti Rem* 
l'UNITA' autori». • tiernal* 
murde a. 4S5S. Dircxione, Re 
4aiìeaa c4 Amminittru an*< 
00115 Rem*, via 4(1 Taurini. 
»- 19 • TtUfoai unlriline: 
4950351 - 49S03S2 . 49S03S3 
4950355.4951251-4951352 
4951253 - 4951254 • 495125S 

•tibnimtnto Tlpoffnflca 
C.A.T.C. • 00115 Roma 

Via 4 t l TaarìiU, 1» 

file:///crtice

